
T
anti concerti sparsi tra chiese e
boschi incontaminati, affollati
all'inverosimile. La rassegna «Ti-
meinJazz»,allestitadal trombet-
tista sardo Paolo Fresu a Berchid-
da, suo paese natale, festeggia il
suo ventennale premiata dall'af-
fetto del popolo della musica, fe-
dele e appassionato come sem-
pre.Chequest'anno sembraaver
risposto in massa al richiamo del
jazz, soprattutto nelle prime due
serate,quelledisabatoedomeni-
ca. Così non stupisce che al vero
viadel festival, sabato sera, con il
primo concerto gratuito nella
suggestiva basilica romanica di
Sant'Antonio di Bisarcio, nel ter-
ritorio di Ozieri, la chiesa sia sta-
ta presa d'assalto da centinaia di
spettatori per assistere alla prima
produzione speciale con il coro
della Corsica, A Filetta, il suona-

tore di bandoneon Daniele Di
Bonaventurae lostesso trombet-
tistasardo.EdèstatoproprioFre-
su a risolvere i momenti di ten-
sione per la ressa al portone, an-
nunciando un imprevisto quan-
to gradito secondo concerto per
accontentare i molti rimasti fuo-
ri.
Inun’atmosferadiassolutosilen-
zio le sette voci del coro A Filetta
hanno stregato il pubblico. Can-
ti a capella e voci soliste da brivi-
doaccompagnatedalla trombae
dal bandoneon hanno costruito
delle lunghesuite, trasacroepro-
fano.Al filicornoealbandeneon
dei due musicisti il compito di
tessere i legamiconil jazz.Nel re-
pertorio, sospeso tra canzoni tra-
dizionali e pezzi originali, ha tro-
vato posto un intenso omaggio
di Jean ClaudeAcquaviva,prima
voce del coro A Filetta, allo scrit-
torePrimoLevi,dal titoloMedita-
te.
Ma«Timeinjazz»nonèsolomu-
sica. Sceglie di abbracciare anche
il teatro e la letteratura con rea-
ding all'aperto che hanno visto
protagonista l'attrice Lella Costa,
talmente di casa in Sardegna, al
punto da avere acquisito un po'
dellapronuncia locale. Inquesto
modo, disseminando con sa-
pienzaconcerti,mostreeappun-
tamenti tra chiese campestri che
portano il saporeanticodei seco-
li, recinti di abbazie e boschi an-
cora intatti, questo piccolo paese
del Logudoro, celebre per il Ver-
mentino, e i suoi dintorni sono
diventati negli anni il cuore pul-
sante di un festival lontano anni
luce dai Briatore e dalle starlette
in cerca di celebrità della vicina
(in senso di km) Costa Smeralda.
Teatro, letteratura e musica si so-
no prese per mano domenica
mattina nella radura della chiesa
di San Michele, nelle campagne
berchiddesi per l'insolito recital

«Passavamo leggeri». Protagoni-
sti Lella Costa e lo stesso Paolo
Fresu, cheha segnatocon piccoli
ricamijazzdel suofilicornolepa-
gine scelte. L'attrice ha sfogliato
libri di autori sardi, da Milena
Agus a Salvatore Niffoi passando
per Sergio Atzeni, appassionan-
doilpubblicosedutoper terraall'
ombradiquercesecolari.Applau-
sie ilgrandecaloredegli spettato-
ri alla fine del reading che ha la-
sciato il posto a unpranzocollet-
tivo tra i numerosi tavoli vestiti
di bianco dove sono state offerti

i piatti tipici del luogo.
A tagliare il nastro inaugurale di
«Time in jazz» è stato venerdì

mattinalostessoPaoloFresu.Pri-
ma a bordo della nave prove-
nientedaPiombino, con laCon-
cert-azionenavaleepoinelle sta-
zioni ferroviarie di Olbia e Chili-
vani assieme al cantautore-capo-
stazioneastigianoGianmariaTe-
sta indue improvvisateeapplau-
dite performance delle «Canzo-
ni a vapore». Un'atmosfera di fe-
sta che si è ripetuta anche dome-
nica sera con il travolgente con-
certo dell'Italian Trumpet Sum-
mit che vedeva schierati sul pal-
co i trombettisti: Flavio Boltro,

Fabrizio Bosso, Franco Ambro-
setti, Marco Tamburini e il pa-
drone di casa accompagnati dal
pianista Dado Moroni, il con-
trabbassista Piero Leveratto e il
batterista Stefano Bagnoli. Il su-
pergruppo, ha rivisitato la tradi-
zione hard bop rileggendola in
modo ironico e divertente coin-
volgendoilpubblicosinoall'ulti-
mo minuto con i trombettisti
giù dal palco mescolati agli spet-
tatori. Un abbraccio ideale che
testimonia la specialità di un fe-
stival con pochi uguali in Italia.

Berchidda, un paese ammaliato dal jazz

È
un'atmosfera speciale
quella che il Tuscan Sun
FestivalhaportatoaCor-

tona,perunarassegna fatta an-
che e soprattutto di atmosfere
che in Italia si prospetta come
una novità.
Il 12 e il 13 agosto erano di sce-
na due aspetti lontani quanto
raffinatidellamusicaclassica, il
Takács Quartet, in concerto al
Teatro Signorelli, e il recital liri-
co in scena a San Francesco di
Andreas Scholl e di Cecilia Bar-
toli, salvatrice di un Gala in cui
era attesa Anna Netrebko, for-
fettaria dell'ultimo minuto.
Il quartetto d'archi è senz'altro
da annoverarsi tra i piaceri in-
tellettuali e il Takács fa rivivere
con classe la tradizione dei
quartetticostruiti intornoalpri-
mo violino: il suo fondatore è
stato, infatti, Gabor Takács-Na-
gy. Oggi siamo abituati ad
ascoltare formazionipiùparite-

tiche tra gli strumenti, ma Ed-
ward Dusinberre, che da tem-
po ha sostituito Takács, riesce a
trovare un bell'equilibrio tra il
suo suono, pieno, brunito e
svettante, e quello degli altri -
Károly Schranz, violino, Geral-
dine Walther, viola, András
Fejér, violoncello: Brahms,
Quartetto n. 2 è autorevole,
Dvorák, Quartetto n. 12 «Ame-
ricano», divertente, ma è con
SostakovicQuartetton.11,ese-
guito con concentrazione ed
equilibrio, che il concerto rag-
giunge il suomomento dimas-
sima tensione.
Rispetto alla cameristica la liri-
ca èmolto più sensoriale, e nel-
la dimensione barocca giunge
all'edonismo: diretto dal bravo
Andrea Marcon il programma
ha affiancato arie di Vivaldi e
Händel. Andreas Scholl è un
controtenore dalle indubbie
qualità, e certo canta le arie di
Vivaldiconaccuratezzamafor-
se un po' freddamente. Con

Bartoli l'atmosfera si scalda, il
mezzosoprano romano è tra le
poche a usare un virtuosismo
impressionante riuscendo a
dar peso alla parola. Grazie a
un fraseggio alto e sofisticato le
arie di Händel che ha eseguito
escono dal virtuosismo e sono
vezzeggiate in ogni sfumatura:
il pubblico ha risposto con en-
tusiasmofindallaseconda,«La-
scia la spina» che ha ritrovato
la sua dimensione più autenti-
ca di mistica sensualità.
IlTuscanSunFestial - chestase-
ra continua con il violinista

Nikolaj Znaider e domani si
conclude con un recital del ce-
lebre tenore José Cura e del
mezzosopranoElinaGaranca-,
lo si è detto sin dall'inizio, pre-
senta molte novità, a partire
dalla formula che prevede nel-
leduesettimanedella suadura-
ta una sfilata di grandi star del-
la musica classica - quest'anno
aesempioAngelikaKirchschla-
ger, Isabel Bayrakdarian, Vikto-
ria Mullova, David Daniels ol-
tre ai già nominati.
Si tratta per lo più, ma non so-
lo, di artisti della IMG, tra le
maggiori agenzie artistiche del
mondo per la musica e nello
spettacolo, e di cui è direttore
BarrettWismann,patronefon-
datoredelSunFestival.Unaras-
segna di grandi nomi più che
di programmi, dunque, con il
sorprendente risultato che la
stampa ha dato spazio alla pre-
senza di Sofia Loren, che ac-
compagnavail figlioCarloPon-
ti Jr., direttore del concerto

inaugurale del 4 agosto, più
cheaquelladiqualsiasimusici-
sta.
Peraltro la rassegna cortonese
nonsiè fattascrupolodimette-
reinprogrammaindueconcer-
ti del 5 agosto brani di Gordon
Peter Getty, erede del tycoon
statunitense J. Paul e composi-
tore che figura tra i finanziatori
dell'iniziativa.
Lo scandalo non c'è, perché la
veranovitàforsefinoranoncol-
taapieno,èche ilTuscanSunè
l'unico Festival italiano priva-
to. IlcomunediCortonasi limi-
taa fornire i luoghideiconcerti
ebenefa,vista laricadutasul tu-
rismo. Quest'anno la presenza
ad alcuni appuntamenti di
Claudio Martini, presidente
dellaRegioneToscana, fapresa-
gire un prossimo impegno re-
gionale, infindeicontiauspica-
bile purché si tenga conto del
confine, nel nostro paese sem-
pre più confuso, tra intratteni-
mento e cultura.

■ Telefonata chiarificatrice tra
Vasco Rossi e Francesco Baccini.
Dopo le dichiarazioni rese l’altro
ieri dal cantautore genovese, che
metteva in relazione il rocker a
certi modelli negativi fatti propri
da alcuni giovani, Vasco ha chia-
mato ieri mattina Baccini. «Fran-
cesco mi ha detto che non inten-
deva sostenere quelle cose - spie-
ga Vasco Rossi -. Il suo discorso
era più ampio e, comunque, ha
chiesto scusa a me e ai miei fan».
Polemicheaparte,FrancescoBac-
cini è alla ribalta delle cronache
anche per il suo debutto al cine-
ma:dopoLuciano Ligabue, Fede-
rico Zampaglione dei Tiromanci-
no e Francesco Guccini, anche
lui sarà infatti il protagonista di
un film. Quello di esordio di Giu-
seppe Varlotta, Zoe, attualmente
in fase di montaggio a Torino. Il
cantautore genovese racconta di
essereapprodatoalcinema15an-
ni dopo il suo «no» a Marco Bel-

locchio. «Negli anni ’90, nella fa-
se inizialedellamiacarriera, rifiu-
taidi recitareconBellocchio- rac-
conta Baccini -. Allora molti regi-
sti mi cercavano, tra questi ricor-
do, per esempio, anche Giacomo
Campiotti. Dicevano che avevo
la faccia da cinema, ma io avevo
pauracheilpubblicononmicon-
siderasse più un cantautore. Oggi
- aggiunge - dopo 11 album non
è più così e posso realizzare il mio
sogno». Nella pellicola in cui de-
butta come attore, che sarà pron-
taper l'iniziodel2008,Baccini re-
citaconSerenaGrandi,BeboStor-
ti, Andrea G. Pinketts (scrittore,
anch'egli al suo debutto come at-
tore) e Camillo Grassi.
Nel film Baccini recita nel ruolo
di un partigiano che aiuta una
bambina a scappare dai nazisti
per andare ad avvertire il padre,
un capo della resistenza, che i te-
deschi hanno organizzato un ag-
guato.

TUSCAN SUN FESTIVAL A Cortona si conclude fra oggi e domani l’interessante rassegna musicale ricca di star

Cecilia Bartoli fa volare le arie di Händel
■ di Luca Dal Fra / Cortona

■ di Francesca Ortalli

Il coro della Corsica, A Filetta, il suonatore di bandoneon Daniele Di Bonaventura e Paolo Fresu a Sant’Antonio di Bisarciou / foto di Martino Luciano
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Il Presidente del Gruppo del
Pse al Parlamento europeo,
Martin Schulz, e la Segretaria
generale del Gruppo, Anna Co-
lombo, esprimono profonda
commozione per la scompar-
sa del compagno e dell’amico

RINALDO BONTEMPI
Il suo impegno, la sua passione
civile e politica, la sua lotta per i
diritti dei cittadini restano un
esempio di vero europeismo e
di grande umanità. Oggi lo ricor-
diamo con tristezza, insieme a
tutti i colleghi parlamentari e ai
funzionari del Parlamento e del
Gruppo che l’hanno conosciu-
to, e ci stringiamo con affetto
alla moglie Ornella, ai figli Co-
stanza ed Enrico e a tutti i suoi
cari in questo momento di dolo-
re esprimendo loro le nostre
più sentite condoglianze.

Bruxelles, 14 agosto 2007

Profondamente colpita per la
prematura scomparsa del com-
pagno

RINALDO BONTEMPI
ne ricordo l’appassionato im-
pegno per i problemi del Pie-
monte e l’impegno nel Parla-
mento europeo e la sua atten-
zione e dedizione per la promo-
zione dei diritti degli immigrati.
Livia Turco

Pasqualina Napolitano ricorda
con affetto il caro compagno e
amico

RINALDO BONTEMPI
Resterà presente l’impegno eu-
ropeista svolto sia durante il
suo mandato parlamentare sia
nella sua attività politica e civi-
le.

Roma, 14 agosto 2007

Gianni Pittella, a nome delle
compagne e dei compagni del-
la Delegazione Italiana nel
Gruppo del Pse al Parlamento
Europeo esprime profonda
commozione per la scompar-
sa del compagno

RINALDO BONTEMPI
Il suo impegno, la sua passio-
ne civile e politica, la sua lotta
per i diritti dei cittadini restano
un esempio di vero europei-
smo e di grande umanità.
Ci uniamo ai suoi cari in questo
momento di dolore esprimen-
do loro le nostre più sentite
condoglianze.

Bruxelles, 14 agosto 2007

L’UNCEM Nazionale esprime
profondo cordoglio per la
scomparsa di

RINALDO BONTEMPI
Torino, 15 agosto 2007

La Delegazione Regionale Pie-
montese dell’UNCEM prende
parte al lutto della famiglia per
la scomparsa di

RINALDO BONTEMPI
Torino, 15 agosto 2007

Il Gruppo regionale, l’Unione
regionale e la Federazione di
Torino dei Democratici di Sini-
stra del Piemonte esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa del compagno

RINALDO BONTEMPI
Torino, 15 agosto 2007

Donato Di Santo partecipa al
dolore della famiglia e degli
amici del CIE per la scomparsa
del caro amico

RINALDO BONTEMPI

Il Centro d’Iniziativa per l’Euro-
pa del Piemonte, la Conserva-
toria delle Cucine Mediterra-
nee del Piemonte, l’Istituto Eu-
romediterraneo del Nord
Ovest «Paralleli» salutano il lo-
ro Fondatore

RINALDO BONTEMPI
e abbracciano con affetto Or-
nella, Costanza ed Enrico.

Torino, 14 agosto 2007

I compagni e le compagne del-
la Federazione Metropolitana
Milanese dei Democratici di Si-
nistra annunciano con immen-
so dolore la scomparsa della
compagna

On. PINA RE
Nel ricordare Pina occorre te-
ner presente la sua scelta di
vita fatta in età molto giovane.
Le sue battaglie come antifasci-

sta, ha partecipato come parti-
giana alla guerra di Liberazio-
ne. Il suo impegno nel Pci fu
quello di sostenere tante lotte
per la democrazia per la libertà
e per l’emancipazione della
donna e per la pace.

Il coordinamento delle donne
della Federazione Metropolita-
na Mialnese dei Democratici di
Sinistra piangono la scompar-
sa della compagna

On. PINA RE
e ne ricordano lo straordinario
profilo umano e il costante im-
pegno politico per la libertà e
per i diritti delle donne.

Le compagne e i compagni del-
la Sezione dei Democratici di
Sinistra Mandelli-Bicocca pian-
gono la scomparsa della com-
pagna

On. PINA RE
Ne ricordano il suo grande im-
pegno politico e umano. Tutte
le sue battaglie per le libertà
civili, democratiche e per la pa-
ce.

I compagni e le compagne
piangono la scomparsa di

REMO ANTONELLI
tra i fondatori della sezione Ds
Montesacro. Saluteremo Re-
mo il 17 agosto, dalle 8,30 alle
10,30, presso la camera arden-
te in via De Lollis 20.

Un cartellone
di grandi nomi
Ma la novità
è che è l’unico
Festival privato
in Italia

Non solo musica
ma anche teatro
e letture
con Lella Costa
Si chiude
il 16 agosto

CHE ALTRO C’È

IN SCENA

PERSONAGGI
● Migliorano le condizioni

di Luciano Pavarotti
Luciano Pavarotti è ancora in
ospedale a Modena dove è
ricoverato da mercoledì per
un'infezione. Si parla di un
generale miglioramento ma
resterà ancora in ospedale,
perché come fa sapere la
moglie, lì si sente più
sereneo. La cautela dipende
dallo stato generale di
debilitazione del cantante a
seguito della terapia
antitumorale dopo
l’intervento al pancreas
dell’anno scorso.

MUSICA
● Mick Jagger al lavoro

su un ex album inedito
Pare che Mick Jagger, che
sta per pubblicare il suo
«Best of», si sia convinto a
rivisitare un album su cui
lavorò anni fa con il
produttore Rick Rubin e che
non fece mai uscire. Jagger e
Rubin registrarono King King
con la band di Los Angeles
«The Red Devils», in una sola
giornata durante le prove che
diedero vita poi all'album
Wandering spirit del 1992.
Ma Jagger, da perfezionista,
alla fine decise di non far
uscire le tracce. In una
recente intervista, però
Rubin ha chiesto a Jagger di
ripensarci: «Dipende da Mick
l'artista è lui. Ma è grande,
spero che accetterà».

CINEMA
● Natalie Portman star

di un doc sui gorilla
Natalie Portman, star del
recente L'ultimo inquisitore,
parteciperà a un
documentario girato da Jack
Hanna, una vera istituzione
del giornalismo scientifico
statunitense, sui gorilla in
Rwanda che andrà in onda
alla fine di quest'anno su
Animal Planet dal titolo
Gorillas On The Brink.

CANTAUTORI

Baccini fa pace con Vasco
e si prepara a un film

21
mercoledì 15 agosto 2007


